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Deliberazione N. 62

Scissione AIM Vicenza Spa e adozione regime in house per alcuni servizi pubblici locali a favore del Comune di
Vicenza. Linee di indirizzo.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

XIV seduta

L'anno 2019, il giorno 3 del mese di dicembre nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle
adunanze  consiliari,  in  ordine  all'avviso  di  convocazione  del  Presidente  del  Consiglio  comunale,  Valerio
Sorrentino in  data  28  novembre  2019  P.G.N.  188629  fatto  recapitare  a  ciascun  consigliere,  si  è  riunito  il
Consiglio comunale.

Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta pubblica, risultano presenti ed assenti i componenti del
Consiglio come dal seguente prospetto:

COMPONENTI IL CONSIGLIO Presente Assente Presente Assente

  1-Rucco Francesco (Sindaco) X 18-Maltauro Jacopo X
  2-Albiero Roberta X 19-Marchetti Alessandro X
  3-Asproso Ciro X 20-Marobin Alessandra X
  4-Baggio Gioia X 21-Molinari Marco X
  5-Balbi Cristina X 22-Naclerio Nicolò X
  6-Barbieri Patrizia X 23-Pellizzari Andrea X
  7-Berengo Andrea X 24-Pupillo Sandro X
  8-Busin Filippo X 25-Reginato Matteo X
  9-Casarotto Roberto X 26-Rolando Giovanni Battista X
10-Cattaneo Roberto X 27-Sala Isabella X
11-Ciambetti Roberto X 28-Selmo Giovanni X
12-Colombara Raffaele X 29-Soprana Caterina X
13-Dalla Rosa Otello X 30-Sorrentino Valerio X
14-D’Amore Roberto X 31-Spiller Cristiano X
15-Danchielli Ivan X 32-Tosetto Ennio X
16-De Marzo Leonardo X 33-Zocca Marco X
17-Lolli Alessandra X

e pertanto risultano

Presenti   25   -   Assenti   8

Presiede: il Presidente del Consiglio comunale, avv. Valerio Sorrentino.

Partecipa: il Segretario Generale dott.ssa Stefania Di Cindio.

Risultano designati scrutatori i consiglieri: Baggio Gioia, Marchetti Alessandro e Reginato Matteo.

Alla trattazione dell'argomento sono presenti i seguenti assessori: Celebron, Giovine, Ierardi, Lunardi, Maino,
Porelli, Tolio e Tosetto.
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Il Presidente, già accertato il numero legale e nominati gli scrutatori, invita il Consiglio
Comunale a procedere alla trattazione dell'argomento in oggetto.

OMISSIS

Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione di seguito riportata, che viene
approvata,  con  votazione  in  forma  palese  a  mezzo  di  procedimento  elettronico,  avendo
riportato

Presenti 17

Astenuti /

Votanti 17

Favorevoli 17 Albiero,  Baggio,  Barbieri,  Busin,  Casarotto,  Cattaneo,  D’Amore,
De Marzo, Lolli,  Maltauro,  Molinari,  Naclerio,  Reginato,  Rucco,
Soprana, Sorrentino, Zocca

Contrari /

Il Presidente ne proclama l’esito.

Il  Presidente pone,  quindi,  in  votazione l'immediata eseguibilità  del provvedimento che
viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo
riportato 

Presenti 17

Astenuti /

Votanti 17

Favorevoli 17 Albiero,  Baggio,  Balbi,  Barbieri,  Busin,  Casarotto,  Cattaneo,  De
Marzo,  Lolli,  Maltauro,  Molinari,  Naclerio,  Reginato,  Rucco,
Soprana, Sorrentino, Zocca

Contrari /

Il Presidente proclama la deliberazione immediatamente eseguibile.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

A.I.M.  VICENZA nasce  nell’anno  1914  per  gestire  i  servizi  di  acqua  elettricità  e  gas.
Successivamente ha  implementato i suoi servizi con il trasporto pubblico nel 1955.

Con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  57/4446  del  7.3.1995  viene  approvata
l'Istituzione dell’Azienda Speciale “Aziende Industriali Municipali “(A.I.M.) per la gestione
di servizi pubblici, ai sensi dell’art. 22 della Legge 8.6.1990 n. 142.

Il  Consiglio  Comunale  con  il  provvedimento  n.  60/20220  del  25/7/2000  delibera  la
Trasformazione in S.P.A. dell’Azienda Speciale A.I.M. ai sensi dell’art. 17, comma 51, della
Legge 127/97.

Il Consiglio Comunale con il provvedimento n. 22/32615 del 24/6/2004  approva il Progetto
di riorganizzazione societaria di A.I.M. Vicenza Spa.

Il  Consiglio Comunale con il  provvedimento n. 5/6376 del 31/01/2008 approva un nuovo
progetto di ristrutturazione del Gruppo AIM.

Il  Consiglio  Comunale  adotta  il  provvedimento  n.  46/43777  del  6/07/2009  ad  oggetto:
AZIENDE PARTECIPATE _  Trasformazione  di  A.M.C.P.S.   da  Azienda  Speciale  in  srl,
ridenominazione in “A.M.C.P.S. srl” e approvazione del nuovo Statuto della società.

Il  Consiglio  Comunale  adotta  il  provvedimento  n.  47/43784  del  6/07/2009  ad  oggetto:
AZIENDE PARTECIPATE – Fusione per incorporazione di A.M.C.P.S. srl in AIM Vicenza
Spa.

Il  Consiglio  Comunale  adotta  il  provvedimento  n.  18/27108  del  21.04.2010  ad  oggetto:
AZIENDE PARTECIPATE – Fusione per incorporazione di “AIM Vicenza Reti Srl” in AIM
Vicenza Spa.

Il  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  n.  75  del  15/12/2010  che  ha  approvato  la
Ricognizione delle  partecipazioni  del  Comune di  Vicenza  ai  sensi  dell'art.  3  commi 27 e
seguenti della legge 244/2007, nella parte relativa alla soc. AIM Vicenza spa ha rilevato che la
società svolge attività di interesse generale e pertanto rientra nelle finalità e nelle funzioni
istituzionali del Comune di Vicenza ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 267/2000.

Il  Consiglio  comunale  ha  sancito  l'uscita  della  società  dal  regime  “in  House”  con  la
deliberazione  n.  15/24436  del  26  marzo  2013  “AZIENDE  PARTECIPATE  -  Attuazione
dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 conv. con modif. in L. 17 dicembre
2012, n. 221 in materia di servizi pubblici locali, per la parità tra gli operatori, l'economicità
della gestione e l'adeguata informazione alla collettività di  riferimento.  Provvedimenti  per
sviluppare la capacità industriale di AIM Vicenza s.p.a. e delle società operative di scopo
Valore Ambiente s.r.l., AIM Mobilità s.r.l., Valore Città AMCPS s.r.l. e AIM Servizi a Rete
s.r.l. operanti nei servizi pubblici locali”.

Con la deliberazione n. 5/27122 del 17/3/2015 il Consiglio Comunale ha preso atto del Piano
industriale 2014/2018 della società e, come poi precisato nel DUP 2015-2017 approvato con
deliberazione di C.C. n.18/2015, ha fornito direttive volte a rafforzare le linee strategiche già
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contenute  nel  suddetto  piano  ed,  in  particolare,  indicando  di  proseguire  con  maggiore
determinazione a  ricercare percorsi  aggregativi  con altre  aziende a controllo  pubblico per
rafforzare dimensione, efficacia, efficienza ed economicità del Gruppo.

Il  Piano  operativo  di  cui  alla  legge  190/2014,  commi  611  e  seguenti  approvato  con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/39468 del 16/4/2015 ha previsto nella parte che
riguarda la Società AIM Vicenza Spa che la stessa dovrà “proseguire l'attuazione del piano
industriale 2014/2018 nelle modalità e nelle direttive indicate dal Consiglio Comunale in data
17/3/2015”.

Il  Consiglio  Comunale  adotta  il  provvedimento  n.  33/133179  del  24.11.2015 ad  oggetto:
Approvazione delle linee guida del progetto per l'aggregazione dei rami di trasporto di FTV
Spa ed AIM Mobilità srl.

Nel  DUP 2017/2019 approvato  con deliberazione  de  Consiglio  Comunale  n.  7/14216 del
31/01/2017 sono state confermate le direttive valide per gli anni precedenti in linea  con il
Piano industriale 2014/2018 del Gruppo AIM.

Il Consiglio Comunale con deliberazione n.30 del 25/07/2017 avente ad oggetto: BILANCIO
– Presentazione del  documento Unico di  Programmazione (DUP) 2018, da atto  che AIM
Vicenza Spa, in linea con quanto previsto dagli indirizzi approvati con delibera C.C. n. 53 del
29/9/08, dalla delibera n. 15 del 26/3/13 (fuoriuscita di Aim dal regime “in house”) e dal
piano industriale 2014-2018 presentato in C.C. il 17/3/15, ha provveduto ad adottare gli atti
propedeutici  all'emissione  di  strumenti  finanziari,  diversi  dalle  azioni,  quotati  in  mercati
regolamentati, allo scopo di finanziare gli investimenti previsti dal piano industriale di cui
sopra, evidenziando che ciò consente di rientrare nella previsione dell'art. 26, comma 5, del D.
Lgs. 175/16, modificato dal D. Lgs. 100/17 (società quotata).

Il Consiglio Comunale con deliberazione n.38 del 28.09.2017 avente ad oggetto : AZIENDE
PARTECIPATE:  Revisione  straordinaria  delle  partecipazioni  ex  art.  24,  D.Lgs.  19  agosto
2016 n. 175, approva la revisione straordinaria delle partecipazioni possedute al 23/9/2016 dal
Comune di Vicenza, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 175/2016, dando atto che Acque Vicentine
Spa e AIM Vicenza Spa rientrano tra le società quotate ai sensi, rispettivamente, dell’art. 2,
comma 1,  let.  p,  e  dell’art.  26,  comma 5,  del  D.  Lgs.  175/16 e  precisa  che  la  revisione
straordinaria costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato ai
sensi dell’art. 1, comma 612, della L. 23 dicembre 2014, n. 190.

Il Consiglio Comunale adotta il provvedimento n. 57 del 19/12/2017 ad oggetto: BILANCIO
–  Approvazione  del  Bilancio  di  Previsione  2018/2020,  del  Documento  Unico  di
Programmazione (DUP) per il triennio 2018/2020 e i suoi allegati, con determinazione degli
obiettivi  per  singole  società  partecipate  ai  sensi  dell'art.  147 quater  del  D.Lgs  267/2000,
introdotto dall'art.  3, comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito nella Legge 213/2012
contenente le direttive per le aziende partecipate. Nel DUP 2018/2020 si rileva che il progetto
di  fusione  tra  AIM Vicenza  Spa  e  AGSM Verona  Spa  è  stato  trasmesso  ai  soci  per  un
successivo pronunciamento dei rispettivi Consigli comunali.

Il Consiglio Comunale adotta il provvedimento n. 61 del 12/12/2018 ad oggetto: BILANCIO
–  Approvazione  del  Bilancio  di  Previsione  2019/2023,  del  Documento  Unico  di
Programmazione (DUP) e  i  suoi  allegati,  contenente la  determinazione degli  obiettivi  per
singole società partecipate ai sensi dell'art. 147 quater del D.Lgs 267/2000, introdotto dall'art.
3, comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito nella Legge 213/2012. In quest’ambito è



Adunanza del giorno 3 dicembre 2019
________________________________________________________________________________________

previsto  che  “L’Amministratore  unico  di  AIM  Vicenza  Spa   dovrà  inoltre  valutare  le
opportunità  aggregative,  in  particolar  modo a livello regionale,  finalizzate ad una crescita
dimensionale e al perseguimento di economie di scala e sinergie operative.”.

Il Consiglio Comunale con deliberazione n.57 del 12.12.2018 avente ad oggetto : AZIENDE
PARTECIPATE:  Razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni  del  Comune di  Vicenza.
Art.  20  D.Lgs.  19  agosto  2016  n.  175,  approva  la  razionalizzazione  periodica  delle
partecipazioni  possedute  al  31/12/2017 dal  Comune di  Vicenza  ,  ai  sensi  dell’art.  20  del
D.Lgs. 175/2016, dando atto che Acque Vicentine Spa e AIM Vicenza Spa rientrano tra le
società quotate ai sensi, rispettivamente, dell’art. 2, comma 1, lett. p, e dell’art. 26, comma 5,
del D. Lgs. 175/16.

La Giunta comunale con deliberazione n.10 del 30/01/2019 ha approvato una lettera d’intenti,
sottoscritta dai Sindaci in data 07/02/2019, con la quale le Parti hanno dichiarato di voler
riprendere il confronto precedentemente avviato con l’obiettivo di addivenire all’integrazione
industriale fra i due Gruppi societari AIM e AGSM.

Il Consiglio comunale con deliberazione N. 41 del 10/9/2019 approva il Bilancio Consolidato
del Gruppo Comune di Vicenza dell’anno 2018.

Ciò  premesso,  nei  confronti  di  AIM  Vicenza  Spa,  vi  sono  alcuni  importanti  contratti  di
servizio in prossima scadenza:

- “Global service strade e pertinenze”, delibera C.C. n. 50/2009, contratto firmato in data
20.11.2009,  scadenza  20/11/2019.  Con il  contratto  di  global  service  sono stati  assorbiti  i
precedenti contratti di gestione del servizio di manutenzione strade,  servizio settore Sosta,
illuminazione pubblica, verde pubblico ed ulteriori servizi collegati;

-  contratto di servizio per la gestione tecnica ed amministrativa del patrimonio comunale,
delibera C.C. n. 86 del 21/12/1999, scadenza 28/01/2020;

- contratto di servizio per la gestione del Piano Neve ed emergenze idrauliche, delibera C.C.
n. 86 del 21/12/1999, aggiornato con DGC n. 217 del  04/08/2010 e succ. determina 18 del
05/01/2018,  per servizi aggiuntivi scadenza 28/01/2020.

Vista la comunicazione dell’AGCOM del 7/8/2017, prot. 106010, con la quale si indica la
necessità di procedere ad una riassegnazione dei servizi di cui al global service tramite gara.

Allo scopo di pervenire alla definizione dei capitolati di gara, vista la novità, la complessità
delle procedure e le difficoltà di reperimento dei dati e delle informazioni mai acquisiti  e
catalogati negli anni passati in quanto i servizi erano stati oggetto di affidamenti diretti, è stato
costituito un apposito gruppo di lavoro interno con decisione di GC  N. 335 - G.C. del 12
settembre 2018, ad oggetto: Contratti con AIM in prossima scadenza. Global Service strade e
pertinenze e gestione patrimonio comunale.

Nel corso dei lavori è emersa l’opportunità di verificare la convenienza di gestire alcuni dei
servizi  in  scadenza  in  regime  in  house,  provvedendo  di  conseguenza  ad  una  scissione
societaria del Gruppo AIM nella quale una parte dell’attuale Azienda diveniva una società
autonoma, con statuto conforme al modello in house, con l’indicazione del controllo analogo
e degli altri requisiti di legge.
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La necessità di una puntuale verifica di convenienza della gestione in house è avvertita in
modo particolare per dare certezza e continuità ai servizi strumentali a favore del Comune di
Vicenza,  quali  le  manutenzione  agli  stabili  comunali  o  la  manutenzione  delle  strade,  che
richiede l’attivazione di servizi di pronto intervento su segnalazione dei cittadini ed in stretta
collaborazione con l’Amministrazione comunale.

La gestione in house potrebbe favorire livelli  di qualità più idonei alle attuali  esigenze di
cittadini, nonché migliori risposte ai bisogni futuri, specie se frazionati e diversificati, con
tempi brevi di adeguamento strutturale e modalità gestionali più flessibili.

CONSTATATO:

-  che  gran  parte  dei  servizi  che  AIM  Vicenza  Spa  effettua  per  conto  del  Comune,
prevalentemente  tramite  la  propria  controllata  AIM  Valore  Città,  o  sono  prettamente
strumentali o lo sono indirettamente, perché diretti alla comunità vicentina;

- che, nei limiti del rigoroso rispetto della normativa che regolamenta la materia, si ritiene
indispensabile perseguire modalità di erogazione di tali servizi tali da garantire il controllo
pubblico sui medesimi, nonché la tutela dei lavoratori preposti alla gestione ed erogazione
degli stessi;

- che risulta utile procedere ad una verifica di convenienza di una eventuale adozione del
regime in house dei servizi svolti dal Gruppo AIM, finalizzata, non solo ad un riscontro di
fattibilità tecnico-qualitativo, ma anche alla verifica delle condizioni economiche e degli altri
requisiti previsti dalla legge;

-  che una eventuale  adozione del  regime in house,  non interferisce,  anzi  tende a chiarire
maggiormente  le  condizioni  dell’attuale  processo  aggregativo  di  AIM che,  come noto,  si
focalizza sugli altri servizi della gestione del gas, dell’energia e dei rifiuti;

- che una eventuale adozione del regime in house, sembra essere maggiormente in linea con il
percorso aggregativo in atto poiché tende a separare dagli altri servizi di carattere generale i
servizi  strumentali,  che  rispondono,  per  loro  natura,  a  logiche  di  gestione  e  finalità
sostanzialmente diverse;

-  che,  in  alternativa,  l’effettuazione  di  gare  aperte  al  mercato  impone  l’applicazione  di
capitolati e modalità di gestione tecnico-amministrativa certamente meno versatile in presenza
di  condizioni  di  repentini  cambiamenti   nei  bisogni  e  nelle  esigenze  dei  Cittadini  e
dell’ambiente;

PRESO ATTO:

- che l’adozione del regime in house comporta, l’approvazione in Consiglio comunale di un
progetto di scissione societaria del Gruppo AIM con l’individuazione di una autonoma società
con socio unico il Comune di Vicenza, con un adeguato patrimonio, personale, una idonea
struttura amministrativa, uno statuto compatibile con l’adozione del regime in house;

- che alla suddetta società  saranno affidati direttamente i servizi senza gara, a seguito della
dimostrazione  della  fattibilità  tecnico-amministrativa  e  della  convenienza  economica,  così
come previsto dalla legge;
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- che per raggiungere lo scopo AIM Vicenza Spa dovrà presentare, in accordo con la Giunta
comunale, una analisi tecnica ed economico-finanziaria sulla possibilità di una gestione in
house  di  alcuni  servizi  pubblici  locali  attualmente  erogati  al  Comune  di  Vicenza,  con
particolare riguardo a quelli rientranti nel global service ed agli altri servizi manutentivi o di
gestione dei beni comunali con lo scopo di individuare le migliori condizioni di erogazione
dei servizi al Comune e indirettamente alla collettività che rappresenta. Successivamente, il
Comune  dovrà  effettuare  la  valutazione  sulla  congruità  economica  dell'offerta  così  come
indicato nell’art. 192, comma 2, del D.lgs. 50/16.

VISTO  il  D.Lgs.  19/8/2016,  n.  175,  Testo  unico  in  materia  di  società  a  partecipazione
pubblica (successivamente aggiornato con il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100) ed in particolare:

- l’art. 2, lett. o, che definisce le società in house “le società sulle quali un'amministrazione
esercita il controllo analogo”;
- l’art. 4, comma 4, che prevede che le società in house hanno oggetto sociale esclusivo;
- l’art. 16 che prevede:
 “1. Le  società  in  house  ricevono  affidamenti  diretti  di  contratti  pubblici  dalle  

amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo...
3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per 

cento  del  loro  fatturato  sia  effettuato  nello  svolgimento  dei  compiti  a  esse  affidati  
dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci....

7. Le società di cui al  presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori,  beni e servizi
secondo la disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti)....”.

- l’art. 5 che regola la costituzione di società.

VISTO il D.Lgs. 18/4/16, n. 50, Codice dei contratti pubblici ed in particolare:

- l’art. 192 (Regime speciale degli affidamenti in house) che prevede:
“1. E’ istituito presso l'ANAC … l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori  che operano mediante affidamenti  diretti  nei confronti  di proprie società in
house ... L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata l'esistenza
dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto. …. La
domanda di iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori
sotto  la  propria  responsabilità,  di  effettuare  affidamenti  diretti  dei  contratti  all'ente
strumentale….
2. Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul
mercato  in  regime  di  concorrenza,  le  stazioni  appaltanti  effettuano  preventivamente  la
valutazione  sulla  congruità  economica  dell'offerta  dei  soggetti  in  house,  avuto  riguardo
all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di
affidamento  delle  ragioni  del  mancato  ricorso  al  mercato,  nonché  dei  benefici  per  la
collettività  della  forma  di  gestione  prescelta,  anche  con  riferimento  agli  obiettivi  di
universalità  e socialità,  di  efficienza,  di  economicità  e  di  qualità  del  servizio,  nonché di
ottimale impiego delle risorse pubbliche.”

- l’art. 5 che prevede:
“1. Una concessione o un appalto pubblico, nei settori ordinari o speciali,  … non rientra
nell'ambito di applicazione del  presente codice quando sono soddisfatte  tutte  le  seguenti
condizioni:

a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica
di cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;



Adunanza del giorno 3 dicembre 2019
________________________________________________________________________________________

b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante
…
c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali
privati…

5. Le  amministrazioni  aggiudicatrici  o  gli  enti  aggiudicatori  esercitano  su  una  persona
giuridica un controllo congiunto quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a)  gli  organi  decisionali  della  persona  giuridica  controllata  sono  composti  da
rappresentanti di tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti
…
b)  tali  amministrazioni  aggiudicatrici  o  enti  aggiudicatori  sono in  grado di  esercitare
congiuntamente  un'influenza  determinante  sugli  obiettivi  strategici  e  sulle  decisioni
significative di detta persona giuridica;
c)  la  persona  giuridica  controllata  non  persegue  interessi  contrari  a  quelli  delle
amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori controllanti…”

VISTI:

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;
- lo Statuto dell’Ente, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione del 9/1/2013 n.

2/2173 e successive modificazioni;
- il  Regolamento  di  Contabilità  del  Comune  di  Vicenza,  approvato  con  deliberazione

consiliare n. 11/13015 del 14/2/2013 e successive modificazioni;
- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi,  approvato con delibera di G.C. n.

132/53733 del 4/7/2014 e successive modificazioni;
- il  regolamento  in  materia  di  controlli  interni  approvato  dal  Consiglio  comunale  con

deliberazione n. 12/13034 del 14 febbraio 2013 e successive modificazioni;
- il  regolamento  della  Giunta  comunale,  approvato  con  delibera  n.  248/134278  del  15

dicembre 2015;
- il D.Lgs n. 175/2016; 
- il D.Lgs. 18/4/16, n. 50;
- il Bilancio di previsione 2019 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61

del 12/12/2018;
- il  parere  dell’Organo  di  revisione  reso  in  data  15.11.2019  allegato  alla  presente

deliberazione;

Ciò premesso,

Visto il seguente parere della Commissione consiliare “Controllo e garanzia” espresso nella
riunione del 2 dicembre 2019:
favorevoli: i conss. Albiero Roberta, Lolli Alessandra.

si riservano di esprimere il parere in aula consiliare: i conss. Asproso Ciro, Colombara Raffae-
le, Marchetti Alessandro, Tosetto Ennio.

Attesi i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile dai responsabili dei servizi
interessati, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs.vo 267/2000.

UDITA la relazione del Sindaco,



Adunanza del giorno 3 dicembre 2019
________________________________________________________________________________________

DELIBERA

1) di procedere ad una verifica di fattibilità, di convenienza e di rispetto dei requisiti di legge
per l’affidamento della gestione in house dei servizi erogati dal Gruppo AIM al Comune di
Vicenza, con la conseguente scissione societaria e la configurazione di una società totalmente
partecipata dal Comune in regime in house, così come indicato nelle premesse della presente
deliberazione;

2) di dare mandato alla Giunta e al Dirigente competente, secondo le rispettive competenze, di
porre in essere tutte le azioni necessarie a dare attuazione all’indirizzo fornito, con l’eventuale
supporto  di  consulenti  esterni  qualificati  e,  nelle  more  di  attuazione  e  conclusione  del
percorso  avviato,  ad  adottare  le  misure  necessarie  perché  sia  garantita  la  continuità  di
erogazione dei servizi di interesse pubblico e strumentali;

3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 42 del Tuel, D. Lgs. 267/2000, ogni decisione in merito
alla gestione in house di servizi pubblici locali e alla conseguente scissione societaria di AIM
Vicenza Spa, sarà oggetto di successive deliberazioni consiliari.

La presente deliberazione, attesa l'urgenza di garantire la continuità di erogazione dei servizi
di interesse pubblico e strumentali, viene dichiarata, con successiva votazione palese e con
voti  unanimi,  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134,  comma  4,  del  D.  Lgs.
267/2000.



Adunanza del giorno 3 dicembre 2019
________________________________________________________________________________________

PARERI DIRIGENTI

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità
tecnica, art. 49 del D.Lgs. 267/2000.

Addì 12/11/19
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to Bellesia”

“Parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  sulla  presente  proposta  di
deliberazione del responsabile del servizio finanziario del Comune di Vicenza, art. 153 D.
Lgs. 267/2000.

Addì 12/11/19
IL RAGIONIERE CAPO

f.to Bellesia”.

IL PRESIDENTE
f.to Sorrentino

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Di Cindio

PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO
DALL’ 11.12.2019 AL 25.12.2019
DIVENUTA ESECUTIVA IL 21.12.2019



COMUNE DI VICENZA 
COLLEGIO DEI REVISORI 

 

 

Verbale/parere  n.29/2019  

 

Parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto “Scissione 

AIM Vicenza Spa e adozione regine in house per alcuni servizi pubblici locali a favore del 

Comune di Vicenza. Linee di indirizzo. 

 

L’anno 2019, il giorno quindici del mese di novembre, a seguito di informale convocazione, si è 

riunito presso la Residenza Municipale – Palazzo Trissino, in Vicenza, Corso A. Palladio n.98,  il 

sottoscritto Collegio dei Revisori, nominato con deliberazione consiliare n. 27/86718 del 4/06/2019 

per il triennio 2019-2022, esecutiva ai sensi di legge, nelle persone dei signori: 

 

Pedron Renzo – Presidente 

Oliviero Emilio – Componente  

Risulta assente giustificato il dott. Zanocco Massimo. 

 

 

Il Collegio, procede con l’esame della documentazione rappresentata dalla proposta di delibera 

consiliare : “Scissione AIM Vicenza Spa e adozione regine in house per alcuni servizi pubblici 

locali a favore del Comune di Vicenza. Linee di indirizzo.”, licenziata dalla Giunta Comunale  in 

data 12/11/2019.  

 

Il Collegio, ha chiesto e ottenuto i necessari chiarimenti dal dott. Mauro Bellesia, responsabile del 

Servizio Programmazione-Contabilità Economico-Finanziaria. 

 

Considerato 

Che la società AIM Vicenza spa svolge un’attività di interesse generale e rientra nelle finalità e 

nelle funzioni istituzionali del Comune di Vicenza; 

 

Preso atto 

della necessità di procedere ad una verifica di convenienza di una eventuale adozione del regime in 

house di alcuni dei servizi in scadenza svolti dal Gruppo AIM,  finalizzata, non solo ad un riscontro 

di fattibilità tecnico-qualitativo, ma anche alla verifica delle condizioni economiche e degli altri 

requisiti previsti dalla legge; 

 

Visti 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118; 

- il D.Lgs. 19/8/2016 n.175 testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica 

(aggiornato con il D.Lgs. 16 giugno 2017, n.100) ; 

- lo Statuto dell’Ente, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione del 9/1/2013, e 

ss.mm;  

- il Regolamento di Contabilità del Comune di Vicenza, approvato con deliberazione consiliare n. 

11/13015 del 14/2/2013 e ss.mm.; 

- il Regolamento sull’ordinamento  degli uffici e dei servizi, approvato con delibera di G.C. n. 30 

del 20/2/2019 e ss.mm.; 



- il Regolamento della Giunta comunale, approvato con delibera n. 248/134278 del 15/12/2015; 

- il Regolamento in materia di Controlli interni, approvato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n.12/13034 del 14/2/2013 e ss.mm.; 

 

Visti i pareri, di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi degli artt. 49 e 153 del D.Lgs. 

267/2000 e del vigente Regolamento in materia di controlli interni, in data 12/11/2019 dal Dott. 

Mauro Bellesia, responsabile del Servizio. 

 

Visto l’art.239, primo comma, lett.b), punto 3), del T.U.E.L. (D.Lgs. 267/2000) 

 

Il Collegio dei Revisori 

 

esprime parere favorevole 
 

sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto “Scissione AIM Vicenza 

Spa e adozione regime in house per alcuni servizi pubblici locali a favore del Comune di Vicenza. 

Linee di indirizzo.” 

 

------------ 

 

Il verbale viene chiuso dopo la stesura, lettura  ed unanime approvazione del parere.  

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 

F.to Pedron Renzo                               F.to Oliviero Emilio           

                                         


	A.I.M. VICENZA nasce nell’anno 1914 per gestire i servizi di acqua elettricità e gas. Successivamente ha implementato i suoi servizi con il trasporto pubblico nel 1955.
	Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57/4446 del 7.3.1995 viene approvata l'Istituzione dell’Azienda Speciale “Aziende Industriali Municipali “(A.I.M.) per la gestione di servizi pubblici, ai sensi dell’art. 22 della Legge 8.6.1990 n. 142.
	Il Consiglio Comunale con il provvedimento n. 60/20220 del 25/7/2000 delibera la Trasformazione in S.P.A. dell’Azienda Speciale A.I.M. ai sensi dell’art. 17, comma 51, della Legge 127/97.
	Il Consiglio Comunale con il provvedimento n. 22/32615 del 24/6/2004 approva il Progetto di riorganizzazione societaria di A.I.M. Vicenza Spa.
	Il Consiglio Comunale con il provvedimento n. 5/6376 del 31/01/2008 approva un nuovo progetto di ristrutturazione del Gruppo AIM.
	Il Consiglio Comunale adotta il provvedimento n. 46/43777 del 6/07/2009 ad oggetto: AZIENDE PARTECIPATE _ Trasformazione di A.M.C.P.S. da Azienda Speciale in srl, ridenominazione in “A.M.C.P.S. srl” e approvazione del nuovo Statuto della società.
	Il Consiglio Comunale adotta il provvedimento n. 47/43784 del 6/07/2009 ad oggetto: AZIENDE PARTECIPATE – Fusione per incorporazione di A.M.C.P.S. srl in AIM Vicenza Spa.
	Il Consiglio Comunale adotta il provvedimento n. 18/27108 del 21.04.2010 ad oggetto: AZIENDE PARTECIPATE – Fusione per incorporazione di “AIM Vicenza Reti Srl” in AIM Vicenza Spa.
	Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 75 del 15/12/2010 che ha approvato la Ricognizione delle partecipazioni del Comune di Vicenza ai sensi dell'art. 3 commi 27 e seguenti della legge 244/2007, nella parte relativa alla soc. AIM Vicenza spa ha rilevato che la società svolge attività di interesse generale e pertanto rientra nelle finalità e nelle funzioni istituzionali del Comune di Vicenza ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 267/2000.
	Il Consiglio comunale ha sancito l'uscita della società dal regime “in House” con la deliberazione n. 15/24436 del 26 marzo 2013 “AZIENDE PARTECIPATE - Attuazione dell'art. 34, commi 20 e 21 del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 conv. con modif. in L. 17 dicembre 2012, n. 221 in materia di servizi pubblici locali, per la parità tra gli operatori, l'economicità della gestione e l'adeguata informazione alla collettività di riferimento. Provvedimenti per sviluppare la capacità industriale di AIM Vicenza s.p.a. e delle società operative di scopo Valore Ambiente s.r.l., AIM Mobilità s.r.l., Valore Città AMCPS s.r.l. e AIM Servizi a Rete s.r.l. operanti nei servizi pubblici locali”.
	Con la deliberazione n. 5/27122 del 17/3/2015 il Consiglio Comunale ha preso atto del Piano industriale 2014/2018 della società e, come poi precisato nel DUP 2015-2017 approvato con deliberazione di C.C. n.18/2015, ha fornito direttive volte a rafforzare le linee strategiche già contenute nel suddetto piano ed, in particolare, indicando di proseguire con maggiore determinazione a ricercare percorsi aggregativi con altre aziende a controllo pubblico per rafforzare dimensione, efficacia, efficienza ed economicità del Gruppo.
	Il Piano operativo di cui alla legge 190/2014, commi 611 e seguenti approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/39468 del 16/4/2015 ha previsto nella parte che riguarda la Società AIM Vicenza Spa che la stessa dovrà “proseguire l'attuazione del piano industriale 2014/2018 nelle modalità e nelle direttive indicate dal Consiglio Comunale in data 17/3/2015”.
	Il Consiglio Comunale adotta il provvedimento n. 33/133179 del 24.11.2015 ad oggetto: Approvazione delle linee guida del progetto per l'aggregazione dei rami di trasporto di FTV Spa ed AIM Mobilità srl.
	Nel DUP 2017/2019 approvato con deliberazione de Consiglio Comunale n. 7/14216 del 31/01/2017 sono state confermate le direttive valide per gli anni precedenti in linea con il Piano industriale 2014/2018 del Gruppo AIM.
	Il Consiglio Comunale con deliberazione n.30 del 25/07/2017 avente ad oggetto: BILANCIO – Presentazione del documento Unico di Programmazione (DUP) 2018, da atto che AIM Vicenza Spa, in linea con quanto previsto dagli indirizzi approvati con delibera C.C. n. 53 del 29/9/08, dalla delibera n. 15 del 26/3/13 (fuoriuscita di Aim dal regime “in house”) e dal piano industriale 2014-2018 presentato in C.C. il 17/3/15, ha provveduto ad adottare gli atti propedeutici all'emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati, allo scopo di finanziare gli investimenti previsti dal piano industriale di cui sopra, evidenziando che ciò consente di rientrare nella previsione dell'art. 26, comma 5, del D. Lgs. 175/16, modificato dal D. Lgs. 100/17 (società quotata).
	Il Consiglio Comunale con deliberazione n.38 del 28.09.2017 avente ad oggetto : AZIENDE PARTECIPATE: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, approva la revisione straordinaria delle partecipazioni possedute al 23/9/2016 dal Comune di Vicenza, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 175/2016, dando atto che Acque Vicentine Spa e AIM Vicenza Spa rientrano tra le società quotate ai sensi, rispettivamente, dell’art. 2, comma 1, let. p, e dell’art. 26, comma 5, del D. Lgs. 175/16 e precisa che la revisione straordinaria costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612, della L. 23 dicembre 2014, n. 190.
	Il Consiglio Comunale adotta il provvedimento n. 57 del 19/12/2017 ad oggetto: BILANCIO – Approvazione del Bilancio di Previsione 2018/2020, del Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2018/2020 e i suoi allegati, con determinazione degli obiettivi per singole società partecipate ai sensi dell'art. 147 quater del D.Lgs 267/2000, introdotto dall'art. 3, comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito nella Legge 213/2012 contenente le direttive per le aziende partecipate. Nel DUP 2018/2020 si rileva che il progetto di fusione tra AIM Vicenza Spa e AGSM Verona Spa è stato trasmesso ai soci per un successivo pronunciamento dei rispettivi Consigli comunali.
	Il Consiglio Comunale adotta il provvedimento n. 61 del 12/12/2018 ad oggetto: BILANCIO – Approvazione del Bilancio di Previsione 2019/2023, del Documento Unico di Programmazione (DUP) e i suoi allegati, contenente la determinazione degli obiettivi per singole società partecipate ai sensi dell'art. 147 quater del D.Lgs 267/2000, introdotto dall'art. 3, comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito nella Legge 213/2012. In quest’ambito è previsto che “L’Amministratore unico di AIM Vicenza Spa dovrà inoltre valutare le opportunità aggregative, in particolar modo a livello regionale, finalizzate ad una crescita dimensionale e al perseguimento di economie di scala e sinergie operative.”.
	Il Consiglio Comunale con deliberazione n.57 del 12.12.2018 avente ad oggetto : AZIENDE PARTECIPATE: Razionalizzazione periodica delle partecipazioni del Comune di Vicenza. Art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, approva la razionalizzazione periodica delle partecipazioni possedute al 31/12/2017 dal Comune di Vicenza , ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 175/2016, dando atto che Acque Vicentine Spa e AIM Vicenza Spa rientrano tra le società quotate ai sensi, rispettivamente, dell’art. 2, comma 1, lett. p, e dell’art. 26, comma 5, del D. Lgs. 175/16.
	La Giunta comunale con deliberazione n.10 del 30/01/2019 ha approvato una lettera d’intenti, sottoscritta dai Sindaci in data 07/02/2019, con la quale le Parti hanno dichiarato di voler riprendere il confronto precedentemente avviato con l’obiettivo di addivenire all’integrazione industriale fra i due Gruppi societari AIM e AGSM.
	Il Consiglio comunale con deliberazione N. 41 del 10/9/2019 approva il Bilancio Consolidato del Gruppo Comune di Vicenza dell’anno 2018.
	Ciò premesso, nei confronti di AIM Vicenza Spa, vi sono alcuni importanti contratti di servizio in prossima scadenza:
	- “Global service strade e pertinenze”, delibera C.C. n. 50/2009, contratto firmato in data 20.11.2009, scadenza 20/11/2019. Con il contratto di global service sono stati assorbiti i precedenti contratti di gestione del servizio di manutenzione strade, servizio settore Sosta, illuminazione pubblica, verde pubblico ed ulteriori servizi collegati;
	- contratto di servizio per la gestione tecnica ed amministrativa del patrimonio comunale, delibera C.C. n. 86 del 21/12/1999, scadenza 28/01/2020;
	- contratto di servizio per la gestione del Piano Neve ed emergenze idrauliche, delibera C.C. n. 86 del 21/12/1999, aggiornato con DGC n. 217 del 04/08/2010 e succ. determina 18 del 05/01/2018, per servizi aggiuntivi scadenza 28/01/2020.
	Vista la comunicazione dell’AGCOM del 7/8/2017, prot. 106010, con la quale si indica la necessità di procedere ad una riassegnazione dei servizi di cui al global service tramite gara.
	Allo scopo di pervenire alla definizione dei capitolati di gara, vista la novità, la complessità delle procedure e le difficoltà di reperimento dei dati e delle informazioni mai acquisiti e catalogati negli anni passati in quanto i servizi erano stati oggetto di affidamenti diretti, è stato costituito un apposito gruppo di lavoro interno con decisione di GC N. 335 - G.C. del 12 settembre 2018, ad oggetto: Contratti con AIM in prossima scadenza. Global Service strade e pertinenze e gestione patrimonio comunale.
	Nel corso dei lavori è emersa l’opportunità di verificare la convenienza di gestire alcuni dei servizi in scadenza in regime in house, provvedendo di conseguenza ad una scissione societaria del Gruppo AIM nella quale una parte dell’attuale Azienda diveniva una società autonoma, con statuto conforme al modello in house, con l’indicazione del controllo analogo e degli altri requisiti di legge.
	La necessità di una puntuale verifica di convenienza della gestione in house è avvertita in modo particolare per dare certezza e continuità ai servizi strumentali a favore del Comune di Vicenza, quali le manutenzione agli stabili comunali o la manutenzione delle strade, che richiede l’attivazione di servizi di pronto intervento su segnalazione dei cittadini ed in stretta collaborazione con l’Amministrazione comunale.
	La gestione in house potrebbe favorire livelli di qualità più idonei alle attuali esigenze di cittadini, nonché migliori risposte ai bisogni futuri, specie se frazionati e diversificati, con tempi brevi di adeguamento strutturale e modalità gestionali più flessibili.
	CONSTATATO:
	- che gran parte dei servizi che AIM Vicenza Spa effettua per conto del Comune, prevalentemente tramite la propria controllata AIM Valore Città, o sono prettamente strumentali o lo sono indirettamente, perché diretti alla comunità vicentina;
	- che, nei limiti del rigoroso rispetto della normativa che regolamenta la materia, si ritiene indispensabile perseguire modalità di erogazione di tali servizi tali da garantire il controllo pubblico sui medesimi, nonché la tutela dei lavoratori preposti alla gestione ed erogazione degli stessi;
	- che risulta utile procedere ad una verifica di convenienza di una eventuale adozione del regime in house dei servizi svolti dal Gruppo AIM, finalizzata, non solo ad un riscontro di fattibilità tecnico-qualitativo, ma anche alla verifica delle condizioni economiche e degli altri requisiti previsti dalla legge;
	- che una eventuale adozione del regime in house, non interferisce, anzi tende a chiarire maggiormente le condizioni dell’attuale processo aggregativo di AIM che, come noto, si focalizza sugli altri servizi della gestione del gas, dell’energia e dei rifiuti;
	- che una eventuale adozione del regime in house, sembra essere maggiormente in linea con il percorso aggregativo in atto poiché tende a separare dagli altri servizi di carattere generale i servizi strumentali, che rispondono, per loro natura, a logiche di gestione e finalità sostanzialmente diverse;
	- che, in alternativa, l’effettuazione di gare aperte al mercato impone l’applicazione di capitolati e modalità di gestione tecnico-amministrativa certamente meno versatile in presenza di condizioni di repentini cambiamenti nei bisogni e nelle esigenze dei Cittadini e dell’ambiente;
	PRESO ATTO:
	- che l’adozione del regime in house comporta, l’approvazione in Consiglio comunale di un progetto di scissione societaria del Gruppo AIM con l’individuazione di una autonoma società con socio unico il Comune di Vicenza, con un adeguato patrimonio, personale, una idonea struttura amministrativa, uno statuto compatibile con l’adozione del regime in house;
	- che alla suddetta società saranno affidati direttamente i servizi senza gara, a seguito della dimostrazione della fattibilità tecnico-amministrativa e della convenienza economica, così come previsto dalla legge;
	- che per raggiungere lo scopo AIM Vicenza Spa dovrà presentare, in accordo con la Giunta comunale, una analisi tecnica ed economico-finanziaria sulla possibilità di una gestione in house di alcuni servizi pubblici locali attualmente erogati al Comune di Vicenza, con particolare riguardo a quelli rientranti nel global service ed agli altri servizi manutentivi o di gestione dei beni comunali con lo scopo di individuare le migliori condizioni di erogazione dei servizi al Comune e indirettamente alla collettività che rappresenta. Successivamente, il Comune dovrà effettuare la valutazione sulla congruità economica dell'offerta così come indicato nell’art. 192, comma 2, del D.lgs. 50/16.
	VISTO il D.Lgs. 19/8/2016, n. 175, Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (successivamente aggiornato con il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100) ed in particolare:
	- l’art. 2, lett. o, che definisce le società in house “le società sulle quali un'amministrazione esercita il controllo analogo”;
	- l’art. 4, comma 4, che prevede che le società in house hanno oggetto sociale esclusivo;
	- l’art. 16 che prevede:
	“1. Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo...
	3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per 	cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati 	dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci....
	7. Le società di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti)....”.
	- l’art. 5 che regola la costituzione di società.
	VISTO il D.Lgs. 18/4/16, n. 50, Codice dei contratti pubblici ed in particolare:
	- l’art. 192 (Regime speciale degli affidamenti in house) che prevede:
	“1. E’ istituito presso l'ANAC … l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house ... L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto. …. La domanda di iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei contratti all'ente strumentale….
	2. Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.”
	- l’art. 5 che prevede:
	“1. Una concessione o un appalto pubblico, nei settori ordinari o speciali, … non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
	a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;
	b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante …
	c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati…
	5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori esercitano su una persona giuridica un controllo congiunto quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
	a) gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da rappresentanti di tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti …
	b) tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in grado di esercitare congiuntamente un'influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative di detta persona giuridica;
	c) la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori controllanti…”
	VISTI:
	- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
	- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;
	- lo Statuto dell’Ente, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione del 9/1/2013 n. 2/2173 e successive modificazioni;
	- il Regolamento di Contabilità del Comune di Vicenza, approvato con deliberazione consiliare n. 11/13015 del 14/2/2013 e successive modificazioni;
	- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con delibera di G.C. n. 132/53733 del 4/7/2014 e successive modificazioni;
	- il regolamento in materia di controlli interni approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 12/13034 del 14 febbraio 2013 e successive modificazioni;
	- il regolamento della Giunta comunale, approvato con delibera n. 248/134278 del 15 dicembre 2015;
	- il D.Lgs n. 175/2016;
	- il D.Lgs. 18/4/16, n. 50;
	- il Bilancio di previsione 2019 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 12/12/2018;
	1) di procedere ad una verifica di fattibilità, di convenienza e di rispetto dei requisiti di legge per l’affidamento della gestione in house dei servizi erogati dal Gruppo AIM al Comune di Vicenza, con la conseguente scissione societaria e la configurazione di una società totalmente partecipata dal Comune in regime in house, così come indicato nelle premesse della presente deliberazione;
	2) di dare mandato alla Giunta e al Dirigente competente, secondo le rispettive competenze, di porre in essere tutte le azioni necessarie a dare attuazione all’indirizzo fornito, con l’eventuale supporto di consulenti esterni qualificati e, nelle more di attuazione e conclusione del percorso avviato, ad adottare le misure necessarie perché sia garantita la continuità di erogazione dei servizi di interesse pubblico e strumentali;
	3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 42 del Tuel, D. Lgs. 267/2000, ogni decisione in merito alla gestione in house di servizi pubblici locali e alla conseguente scissione societaria di AIM Vicenza Spa, sarà oggetto di successive deliberazioni consiliari.
	La presente deliberazione, attesa l'urgenza di garantire la continuità di erogazione dei servizi di interesse pubblico e strumentali, viene dichiarata, con successiva votazione palese e con voti unanimi, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

